
Commissione e consulente ne stralciano 66. Dossier al Territorio per il preavviso. Arriva il blocco di 5 anni

Scremati a 243 i beni da tutelare
Un centinaio sono edifici abita-
tivi, di cui 45 ville. Si va verso 
un sovvenzionamento anche
comunale, e non più solo
cantonale, degli interventi. 

A Bellinzona saranno solo un ricordo le
ruspe che nell’aprile 2013 demolirono il
villino Salvioni sostituito da un palazzo
dal colore che molti giudicano oppri-
mente; o poco lontano, quest’autunno, il
decadente ex collegio Soave, al cui posto
sorgeranno tre nuovi palazzi abitativi e
amministrativi? È presto per dirlo, per-
ché le vie ricorsuali sono quasi infinite,
ma quanto sta portando avanti l’autorità
cittadina dal 2012 – anche a seguito del
coinvolgimento emotivo suscitato dai
due esempi citati di mancata tutela –
sembra proprio andare in questa dire-
zione. Ieri il sindaco Mario Branda, af-
fiancato dal municipale Simone Gianini
capodicastero Territorio e Mobilità, ha
presentato gli sviluppi della procedura
che mira a concretizzare una variante di
Piano regolatore (Pr) in grado di salva-
guardare edifici e manufatti di pregio
che per vari motivi potrebbero scompa-
rire o subire modifiche radicali.
La prima fase è dunque terminata e il
Municipio propone la tutela di 243 beni,
66 in meno rispetto ai 309 indicati a suo
tempo dall’Ufficio cantonale dei beni
culturali (Ubc) per una loro valutazione.
Ora l’esecutivo trasmetterà al Diparti-
mento del territorio, per un esame preli-
minare, la documentazione contenente
le proposte formulate dall’apposita

Commissione consultiva. La documen-
tazione si compone del rapporto di pia-
nificazione allestito dal consulente ester-
no, l’architetto urbanista Fabio Giaco-
mazzi, della proposta di modifica degli
articoli 34 e 35 delle Norme di attuazione
del Piano regolatore (Napr) e della lista
dei beni per i quali è proposta la tutela in
base alla Legge cantonale sulla protezio-
ne dei beni culturali.

Esempi e cifre

Dei 243 oggetti, molti appartengono al-
l’ente pubblico: si pensi ad esempio ai
magazzini comunali nel quartiere Vela
(Città), al Centro arti e mestieri e alla
Scuola di commercio (Cantone) e alla
‘Cattedrale’ all’interno delle Officine Ffs
(Confederazione). Una buona parte sono
privati, come l’Istituto Santa Maria nel
quartiere Nocca e la sede del quotidiano
‘laRegione’. Ben 177 sono d’interesse lo-
cale (tra cui 45 ville e 55 altre abitazioni),
mentre per 66 la tutela viene assicurata
grazie alla loro inclusione (61 sono già
contemplati, 5 saranno inclusi) nel Piano
particolareggiato del centro storico. Si
aggiungono poi i 13 nuovi oggetti per i
quali l’Ubc ha previsto una protezione
cantonale. Una volta ottenuto il preavvi-
so dal Dipartimento del territorio (Dt), e
una volta terminata la fase d’informazio-
ne pubblica, il Municipio licenzierà all’at-
tenzione del Consiglio comunale il mes-
saggio per la variante di Pr. A quel mo-
mento andrà ancora verificato il poten-
ziale impatto sulle finanze comunali del-
le tutele previste, anche alla luce del- Aprile 2013: l’ormai fu villino Salvioni sotto i colpi delle ruspe TI-PRESS

l’eventuale modifica della Legge sui beni
culturali preconizzata dal Consiglio di
Stato nel suo rapporto sull’iniziativa
cantonale della Società ticinese per l’Arte
e la natura. In questo contesto – hanno
sottolineato Branda e Gianini – è da pre-
vedere un onere a carico anche dei Co-
muni, e non solo più del Cantone, quale
presa a carico di contributi ai privati per
opere di conservazione e manutenzione.
«La tutela – evidenzia Branda – compor-
ta in effetti un costo col quale dobbiamo
confrontarci». Un costo che, con altre va-
lutazioni, ha indotto la commissione a
escludere dalla protezione alcuni oggetti
moderni, come la sede della Società im-
presari costruttori in viale Portone. 
A salvaguardia della pianificazione,
dopo aver deciso nel 2013 la sospensione
biennale di quelle domande di costruzio-
ne potenzialmente in contrasto con la
procedura di tutela in atto, il Municipio
trasmetterà al Dt per il preavviso pure la
richiesta d’istituire una Zona di pianifi-
cazione con oggetto i fondi su cui sorgo-
no i beni che s’intendono tutelare. La Zp
congelerà per 5 anni allungabili a 7 – sino
all’approvazione della variante di Pr –
qualsiasi demolizione o radicale trasfor-
mazione degli oggetti. Dal canto loro i
proprietari potranno opporvisi senza
tuttavia ottenere l’effetto sospensivo.
Pure la decisione del Cc sulla variante di
Pr sarà impugnabile con ricorsi al Consi-
glio di Stato e successivamente al Tribu-
nale cantonale amministrativo e al Tri-
bunale federale. I proprietari interessati
saranno avvisati personalmente della
pubblicazione della Zp. MA.MO.

Quale destino per il rudere?

SPACCATURA

Senzatetto, Casa Marta divide i partiti in Cc: per i contrari operazione rischiosa
Su un aspetto sono tutti d’accordo: il pro-
blema dei senzatetto c’è anche nel Bel-
linzonese e va affrontato. Sul ‘come’ i pa-
reri divergono, e perciò la Commissione
della gestione del Consiglio comunale di
Bellinzona si è spaccata sul milione di
franchi e rotti che il Municipio chiede di
‘stanziare’ per sostenere la Fondazione
Casa Marta nella ristrutturazione del de-
cadente complesso ex Ostini – di pro-
prietà comunale, risale al ’600 e si trova
dietro BancaStato in viale Guisan – per
trasformarlo in struttura di prima acco-
glienza e sostegno/orientamento sociale.
Secondo i contrari, il problema va affron-
tato sul piano regionale allargandolo ai
Comuni che hanno aderito al progetto

aggregativo; inoltre, coi tempi che corro-
no, ritengono eccessivo per le finanze cit-
tadine l’impatto dei 200mila franchi di
contributo a fondo perso e degli 833mila
franchi che non verrebbero incassati per
il diritto di superficie cinquantennale
concesso alla Fondazione e per la rinun-
cia a incassare tasse-contributi vari. Se-
condo i favorevoli la ‘location’ individua-
ta soddisfa invece pienamente le attese,
non da ultimo perché in zona centrale;
mentre dal lato finanziario non si tratta
di stanziare 833mila franchi ma di rinun-
ciare a incassarli.
Contrari, e quindi in maggioranza, sono
il relatore Tiziano Zanetti (Plr) con altri
due liberali-radicali, un Ppd e un Noce;

favorevoli, ma in minoranza, il relatore
Andrea Bordoli (Sinistra unita) con un
altro membro del medesimo gruppo,
una Ppd e, con riserva, una leghista. I pri-
mi rilevano che Casa Astra, la prima
struttura analoga sorta in Ticino svilup-
pandosi nel Mendrisiotto a partire dal
2000, ha ottenuto dal Comune di Mendri-
sio unicamente un contributo a fondo
perso di 60mila franchi. Per contro, nella
Turrita l’impegno finanziario richiesto
all’autorità cittadina “è considerato
sproporzionato per rapporto all’investi-
mento complessivo, sebbene sia riparti-
to su 50 anni”. Inoltre la ristrutturazione
dell’antico complesso ex Ostini, edificio
che con ogni probabilità figurerà nel-

l’elenco dei beni protetti, “può comporta-
re tutta una serie d’imprevisti che posso-
no incidere significativamente sul pre-
ventivo” di spesa stimato in 3 milioni. Pe-
raltro, con i suoi 20 posti letto la struttura
“risulterebbe sottodotata ancora prima
di vedere la luce”, viste le 200 domande
annue stimate. Da qui l’auspicio che
l’esecutivo della nuova Bellinzona valuti
alternative sul territorio aggregato.
Il milione previsto – sottolinea per con-
tro la minoranza della Gestione – è una
somma “sicuramente importante ma
che permetterà alla città di completare la
propria politica sociale”. Un impegno in-
somma “proporzionato all’opportunità
data e alle disponibilità”.
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L’AGENDA

Bellinzona – Musica al bar Incontro
Oggi (giovedì 29, ore 19) con i Double Re-
bels, genere acustic rock.

Camorino/Faido – Concerti d’organo
Oggi (giovedì 29) nella chiesa di San
Martino a Camorino con David Rumsey
all’organo e Lorenza Donadini come so-
prano. Domani (venerdì 30) nella chiesa
di Sant’Andrea a Faido con Kinue Aota
(Giappone). Inizio sempre alle 20.30, in-
gresso libero e gratuito.

Rodi-Fiesso – Tombola Sci club
Domani (venerdì 30) dalle 20.30 al salo-
ne Tremorgio con ricchi premi.

Sant’Antonino – Tombola Ppd
Domani (venerdì 30, ore 20) al ristorante
Centrale.

Olivone – Misurazione pressione
Con i samaritani domani (venerdì 30)
alle 14.30 al Pio Istituto.

Bellinzona – Musica al Folk Bar
Domani (venerdì 30) dj Set, indie rock
party, mickey hardcore. Sabato 31 Roc-
kabilly horror night dalle 21.30.

Bellinzona – Halloween
Sabato 31 dalle 21 all’Espocentro. Pre-
mio alla maschera più paurosa. Preven-
dita 16 franchi su www.biglietteria.ch.
Entrata vietata sotto i 16 anni.

Fuori programma ieri verso le 8 del mat-
tino nel tunnel del Gottardo, vicino al
portale nord, dove un individuo addob-
bato col tipico kilt scozzese ha offerto un
breve intrattenimento ai conducenti ri-
masti incolonnati a causa di un camion
in avaria poco più avanti. Come anticipa-
to da Ticinonline, l’autista di un Tir diret-
to a sud ha filmato l’esibizione, con tanto
di sollevamento finale del gonnellino,
postandolo nella rete. E il video è ben
presto diventato virale. La polizia urana,
saputo dell’accaduto, si è recata sul posto
in cerca dello ‘scozzese’, senza tuttavia

riuscire a trovarlo. Probabilmente era
tornato al proprio veicolo, pure incolon-
nato. Di sicuro si sa che nel recente pas-
sato al Business Center di Bellinzona un
addetto alle forniture si è più volte esibito
senza preavviso con le stesse modalità e
col medesimo abbigliamento. Quanto al
tunnel del Gottardo, la polizia non ha
dubbi: agendo in quel modo l’uomo ha
esposto al pericolo se stesso e i condu-
centi dei veicoli in transito sulla corsia
opposta. Le autorità urane confidano
che per l’incolumità di tutti non si ripeta-
no più episodi del genere. Fuori programma nel Gottardo. La polizia avverte: un pericolo per tutti

Tunnel a suon di cornamusa

Comitato contrario all’acquedotto della Morobbia
invita i bellinzonesi aggregati ad aderire per bloccarlo
A seguito della pubblicazione, questa
settimana, del bando di concorso per
una prima fase realizzativa dell’acque-
dotto della Valle Morobbia da parte del
Municipio di Giubiasco, si sta costituen-
do nel Bellinzonese un comitato contra-
rio, all’insegna del motto ‘Compri uno e
paghi due?’. “Alcuni esponenti politici di
varie tendenze di Bellinzona hanno già
assicurato la loro partecipazione”, comu-
nica Gabriele Chiesi, coordinatore della
lista civica Insieme per Giubiasco. “Tutti
i cittadini della nuova Bellinzona aggre-

gata che non intendono accettare di do-
ver pagar cara l’acqua potabile, per sod-
disfare illegittime ambizioni, possono
aderire al costituendo comitato allargato
e apolitico” scrivendo a gabriele.chie-
si@bluewin.ch (079 428 84 80) o a dellam-
brogio.nello@gmail.com. (077 411 56 58).
In definitiva i contrari sostengono che
sarebbe sufficiente realizzare il già pre-
visto acquedotto intercomunale di Bel-
linzona-Gorduno. L’ex municipale giu-
biaschese Giancarlo Jorio, come riferito
ieri dal ‘CdT’, ha nel frattempo presentato

un’istanza d’intervento al Consiglio di
Stato chiedendo l’annullamento del-
l’apertura del concorso. A suo dire il pro-
getto morobbiese da oltre 20 milioni di
franchi – approvato dal Consiglio comu-
nale di Giubiasco, dal Gran Consiglio e
dalle varie istanze istituzionali e giudi-
ziarie che hanno trattato i vari ricorsi –
non avrebbe la necessaria base legale
perché il relativo decreto parlamentare
non concede l’uso delle acque sopra i
1’380 metri di quota, ciò che secondo Jo-
rio invece il progetto prevederebbe.

Avvicinarsi all’hockey,
una mattinata a Faido

‘Piccoli eroi - Grandi star’, organizzata
dall’Hcap Giovani e dal Gruppo ghiaccio
di Faido, si terrà domenica 1° novembre
dalle 10 alle 12 alla pista di ghiaccio di
Faido. Per bambini/e e ragazzi/e di 5-12
anni desiderosi di avvicinarsi all’hockey
su ghiaccio. La partecipazione è gratuita
e saranno presenti giocatori della prima
squadra biancoblù, come il portiere Tim
Wolf e gli attaccanti Mark Bastl, Cory
Emmerton, Alexandre Giroux, Inti Pe-
stoni e Adrien Lauper. Info www.swissi-
cehockeyday.ch e www.hcap-giovani.ch.


